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BACHECA DI SAN GIUSEPPE 

Perché la zizzania? 
 

Problema davvero scottante quello che ci propone la liturgia di questa XVI dome-
nica del Tempo Ordinario. Perché il male? con tutte le sue varianti e le differenziazioni, 
e cioè perché il dolore? Perché la violenza, la guerra, le ingiustizie, gli orrori, la fame? E 
in ultima analisi, giacché ogni sorta di male morale deriva da un atto peccaminoso: per-
ché il peccato? Almeno una volta ci saremo infatti chiesti, spontaneamente, la motiva-
zione di tanta malvagità da parte dell'uomo e l'assenza di un Dio deciso e risolutivo con-
tro le cattiverie, le ingiustizie, le sopraffazioni, gli sfruttamenti ai danni dei più deboli, 
la violenza... Come conciliare l'esistenza di un Dio buono e onnipotente con l'evidenza 
di tanti orrori nel mondo e soprattutto con la presenza di uomini spietati nelle ingiustizie 
e nelle affermate malvagità? La parabola di cui alla lettura di oggi risponde a tutte que-
ste domande introducendo un altro protagonista nella storia della vicenda umana, antite-
tico a Dio principio e fautore di ogni bene: il Diavolo, antico avversario che la Chiesa ha 
sempre considerato come entità personale effettiva realmente esistente; questi ha intro-
dotto la "zizzania" nel campo del Signore, vale a dire la realtà del male nel cuore degli 
uomini. Sicché per tutto il decorrere della storia il bene deve necessariamente cammina-
re in concomitanza con il male; alla fine dei tempi tuttavia assisteremo alla sconfitta 
definitiva del male nella vittoria gloriosa di Cristo sul maligno. Tale è la prerogativa 
della speranza cristiana, la quale invita il credente a guardare oltre l’evidenza del pre-
sente prescindendo dalla sola considerazione del negativo in vista della futura definitiva 
redenzione, in forza della quale la giustizia trionferà sulla malvagità con le dovute ri-
compense. Il fatto stesso che l'uomo possa commettere il male è una prova dell'amore di 
Dio nei suoi confronti: se Dio è Padre ciò non vuol dire che usa paternalismo, e pertanto 
si mantiene ben lungi dal proteggere l'uomo e dal guidarlo con estrema sollecitudine 
quasi al punto da impedirgli l'esercizio della piena libertà decisionale; se da un lato si 
mostra paziente e benevolo verso di noi, ponendo ogni condizione perché noi si possa 
scegliere il bene per il quale evidenzia anche le garanzie, dall'altro canto non omette di 
garantire all'uomo la libertà di scelta fra la sottomissione alla Sua volontà e la delibera-
zione del male e pertanto il fatto stesso che esista il peccato è conseguenza dell'amore di 
Dio. Non vogliamo essere fraintesi: Dio non approva certamente alcuno degli atti di cat-
tiveria e di malvagità purtroppo esistenti, tuttavia la sussistenza della possibilità di pec-
care sottolinea che da parte di Dio si garantisce all'uomo la libertà assoluta di decisone e 
questo basta ad attestare la benevolenza divina nei nostri confronti. E' giusto allora che 
persista la zizzania e che essa non venga estirpata, anche qualora non si corresse il ri-
schio di estirpare il grano: è possibile recuperarla e far sì che diventi una delle tante spi-
ghe rigogliose poiché Dio crede nella fondamentale potenzialità dell'uomo di sottomet-
tersi alla Sua Parola e di ritenerla unico espediente di vita e di realizzazione umana. 
Cioè di convertirsi. Buona domenica! 

Festa di  
Sant’Anna 

 

Orario delle Sante  
Messe (in S. Anna): 

07.30 (Don Giuliano) 
09.00 (Don Damiano) 
10.30 (Don Filippo) 
Ore 18.00 Solenne  

 

Concelebrazione dei  
parroci cittadini 
(in Sant’Andrea) 

Segue Processione 

Santa Marta, Maria e Lazzaro (29 Luglio) 
 

Nella casa di Betania il Signore Gesù ha sperimentato lo spirito di famiglia e l'amicizia di Marta, 
Maria e Lazzaro, e per questo il Vangelo di Giovanni afferma che egli li amava. Marta gli offrì 
generosamente ospitalità, Maria ascoltò docilmente le sue parole e Lazzaro uscì prontamente dal 
sepolcro per comando di Colui che ha umiliato la morte. Nel 2021 Papa Francesco ha decretato 
che la memoria liturgica presente nel Calendario Romano Generale al 29 luglio, già dedicata alla 
sola Santa Marta, venisse ridenominata "Santi Marta, Maria e Lazzaro". Marta 
(Etimologia: Marta = palma, dall'aramaico o variante di Maria )è la sorella di Maria e di Lazzaro 
di Betania. Nella loro casa ospitale Gesù amava sostare durante la predicazione in Giudea. In 
occasione di una di queste visite conosciamo Marta. Il Vangelo ce la presenta come la donna di 
casa, sollecita e indaffarata per accogliere degnamente il gradito ospite, mentre la sorella Maria 
preferisce starsene quieta in ascolto delle parole del Maestro. L'avvilita e incompresa professione 
di massaia è riscattata da questa santa fattiva di nome Marta, che vuol dire semplicemente 
«signora». Marta ricompare nel Vangelo nel drammatico episodio della risurrezione di Lazzaro, 
dove implicitamente domanda il miracolo con una semplice e stupenda professione di fede nella 
onnipotenza del Salvatore, nella risurrezione dei morti e nella divinità di Cristo, e durante un 
banchetto al quale partecipa lo stesso Lazzaro, da poco risuscitato, e anche questa volta ci si pre-
senta in veste di donna tuttofare.  

 
 
 
 
 
 
 

Sos Caritas 
La Caritas Parrocchiale  S. Giuseppe ha 
Bisogno  del vostro contributo.  Sono ne-

cessari i seguenti beni:  
Olio di Oliva, Biscotti,  prodotti per la  

colazione, Prodotti Per l’igiene Personale 
e per la pulizia della casa. 

I nostri punti di raccolta, oltre che 
nell’aPPosita scatola in chiesa sono  

anche nei negozi  della Città:  
Crai—Via G. Garibaldi 

Iper Nonna Isa — Via S. Atzeni   
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Calendario liturgico  Settimanale 
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Liturgia delle ore IV  Settimana  

DOMENICA 
23 

Luglio 

 XVI Domenica del Tempo  
Ordinario - A 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Santa Brigida di Svezia 
Patrona d’Europa 

 

Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27;  
Mt 13,24-43 

Tu sei buono, Signore, e perdoni  
 

  

 
09.30: Santa Messa.  
— Def. Famiglie Nello — Lobina    

LUNEDÌ 
24 

Luglio 

Es 14,15-18; Es 15,1-6; Mt 12,38-42 
Cantiamo al Signore: stupenda è la sua 

vittoria   

 

MARTEDÌ 
25 

Luglio 

S. Giacomo, apostolo  

festa 
 

2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella 

gioia   

 
18.30: Santo Rosario. Litanie. 

19.00: Santa Messa.  
—  

MERCOLEDÌ  
26 

Luglio 

Ss. Gioacchino e Anna  
 

Es 16,1-5.9-15; Sal 77; Mt 13,1-9 
Diede loro frumento dal cielo   Sant’Anna  

Sante Messe ore 07.30, 09.00, 10.30 
18.00: Santa Messa, Concelebrata dai Parroci cittadini 

Segue Processione 

GIOVEDÌ  
27 

Luglio 

Es 19,1-2.9-11.16-20b; Dn 5,52-56; Mt 
13,10-17 

A te la lode e la gloria nei secoli  08.30: Santa Messa.  
—  
 

Gita Chierichetti 

VENERDÌ 
28 

Luglio 

Es 20,1-17; Sal 18; Mt 13,18-23 
Signore, tu hai parole di vita eterna  Campo Azione Cattolica Settore Adulti 

 

08.30: Santa Messa.  
—  

SABATO 
29 

Luglio 

S. Marta (m) 
1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 11,19-27 opp. Lc 

10,38-42 
Gustate e vedete com'è buono il Signore  Campo Azione Cattolica Settore Adulti 

 
 

18.30: Santo Rosario. Litanie. 
19.00: Santa Messa.  
— Agostino Mulas, Luigia, Giovanna Cabiddu e Fam. 
Def. 

DOMENICA 
30 

Luglio 

 XVII Domenica del Tempo  
Ordinario  

Liturgia delle ore prima settimana 
 

1Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; 
Mt 13,44-52 

Quanto amo la tua legge, Signore!  
 

 

 
09.30: Santa Messa.  
— Antonio e Pino 
 

Campo Azione Cattolica Settore Adulti 

 


